Cari Colleghi,

Nella riunione di ieri, mercoledi' 12 Settembre 2012,

per quello che riguarda la Task Force sulla messa in servizio di ProtoSphera,

considero acquisiti, con l'accordo dei  presenti,

Alessandro Mancuso, Franco Alladio, Paolo Micozzi ed Andrea Grosso,

i seguenti punti:

1) Le operazioni di 


a) stesura cavi dalla sala alimentazioni (pinch e bobine) 


e dal quadro alimentazione catodo


al quadro di distribuzione in sala ProtoSphera;

b) la costruzione del quadro di distribuzione;

c) il cablaggio dal quadro di distribuzione all'esperimento 



ProtoSphera

   vanno esternalizzate, possibilmente con una assegnazione diretta 

alla ditta Casagrande Elettrocostruzioni S.p.A, gia' in carico come subfornitore della parte cablaggi & quadri nel contratto Alimentazioni ProtoSphera assegnato alla E.E.I..

2) Tale contratto dovrebbe essere allestito da un ingegnere elettrotecnico e seguito con la collaborazione del collega Starace (previo l'assenso suo e della struttura nella quale opera).

3) In tale contratto il quadro di distribuzione e' per tutte e tre le  alimentazioni:
 pinch, bobine e catodo. 
E’ previsto anche il catodo nonostante il fatto che sia contiguo al quadro Alimentazione Catodo e nonostante che in questa fase lo schema di alimentazione sia quello piu’ semplice, cioe’ alimmentato dal basso. Questo ci permettera’ in una fase successiva di implementare lo schema di alimentazione dall’ alto come proposto da Franco Alladio.
4) le parti non commerciali per il cablaggio sulla macchina

vengono fornite dall'ENEA. 
Tale azione e' seguita dai colleghi: Andrea Grosso e Giuliano Rocchi.

5) Il dimensionamento dei cavi e' pensato a partire dall'utilizzo di 
cavo coassiale o cavo unipolare schermato con conduttore 
centrale di 150 mm2.


a) Pinch:
2x150 mm2

b) Bobine:
1x150 mm2

c) Catodo: 
6x150 mm2 (per le 6 fasi)



L'unica richiesta che potrebbe essere critica e' quella del cavo delle bobine che collega 

il quadro di distribuzione con ProtoSphera.

In questo tratto di lunghezza dell'ordine di grandezza dei 15 mt,il conduttore esterno nel caso di cavo coassiale o la calza nel caso di unipolare schermato dovrebbe avere una sezione complessiva di almeno 50 mm2.


6) Occorre fare, assieme al collega Starace,  una verifica che i servizi

gia' ora presenti nella sala alimentazione, cioe' prima della nuova messa in opera,

siano compatibili con i test delle alimentazioni che, escludendo imprevisti, si faranno entro novembre 2012.

7) I colleghi Alessandro Sibio ed Andrea Grosso assieme a Franco 
Alladio,verficheranno con il servizio delle sicurezze (Romano  Marmigi) ed i responasbili del contratto Alimentazioni (Giuseppe Maffia, Alessandro Lampasi),gli interlock necessari agli accessi in sala sperimentale ProtoSphera.

8) Richiedere alla ditta Casagrande Elettrocostruzioni S.p.A 

le specifiche dei cavi con caratteristiche analoghe o migliori di quelle indicate al punto 5 in possesso o acquisibili 
immediatamente dalla stessa. Tale informazioni sono indispensabili per procedere con la progettazione di dettagli dei sostegni, ancorati alla macchina, per il cablaggio cavi delle bobine. Tale azione e' in carico al collega Alessandro Mancuso.

9) Siamo in attesa del Layout finale della E.E.I./Casagrande per quel 
che riguarda il percorso cavi Alimentazioni ENEA/Quadri 
EEI/Trafi EEI come da layaout del documento "Casagrande Layout  
12115-002-C-0.pdf" (in allegato) pag.3/6.

Dopo tale consegna verra' aggiornato il Layout complessivo :
Sala montaggio FTU/Sala Alimentazioni/Sala acquisizione/Sala Sperimentale ProtoSphera.

Tale azione e' in carico al collega Alessandro Mancuso.
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